
 
DETERMINAZIONE N. 132  

 21 LUGLIO 2022 

AREA PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE  PATRIMONIO: INCARICO DI COORDINATORE DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE CON 

EVENTUALE STESURA DEL PIANO DI SICUREZZA ED INCARICO DI 

SUPPORTO AL RUP PER N. 10 INTERVENTI MANUTENTIVI ENTRO IL 

LIMITE DI 7.000,00 EURO/CAD CHE VERRANNO ESEGUITI NEGLI 

IMMOBILI DI OPERA UNIVERSITARIA RICADENTI NEL TITOLO IV D.LGS. 

81/2008 E SS.MM: AFFIDAMENTO A GEOM. CLAUDIO ANDRIGHETTONI. 

 

CIG: Z6B36B042E 
 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

Per l’attuazione di tale finalità l’Ente dispone di un patrimonio immobiliare, sia di proprietà che a 

disposizione a vario titolo, che abbisogna di manutenzioni per garantirne la piena efficienza e 

funzionalità. 

 

Va evidenziato come alcune manutenzioni di piccola entità, che presentano un importo netto fino ad 

un massimo di € 7.000,00, comportano, a volte, la concomitanza dell’intervento di più ditte per 

l’effettuazione dei lavori e pertanto alla stregua dell’art. 90 del d.lgs. 81/2008 vi è la necessità di 

nominare un Coordinatore della Sicurezza, sia in fase di progettazione che in fase di esecuzione, che 

garantisca e verifichi il rispetto delle norme in materia di sicurezza sui cantieri. 

 

Considerata la necessità di riparare i guasti che di volta in volta si presentano nel minor tempo 

possibile si ritiene necessario individuare una persona disponibile a coordinare gli interventi che 

richiedono la presenza di più ditte dietro un compenso definito a priori in quanto una scelta diversa 

risulterebbe poco funzionale per l’Ente.   

 

Visto l’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che definisce i requisiti professionali del coordinatore per la 

progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori tra i quali vi è il superamento di uno 

specifico corso in materia di sicurezza avente i contenuti minimi di cui all’allegato XIV; 

 

verificato che all’interno dell’Ente non vi è personale disponibile in possesso dei requisiti di adeguata 

professionalità e competenze richieste per ricoprire l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase 

di progettazione (CSP) ed esecuzione (CSE) negli immobili di Opera Universitaria per lavorazioni 

ricadenti nel titolo IV del T.U. D. Lgs. 81/2008 e ss.mm., si rende indispensabile affidare l’incarico 

ad un professionista esterno, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3 della L.P. 26/1993 e 

ss.mm. e ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lett. b) del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84 Leg. 
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A tale scopo sono state elaborate le clausole contrattuali (allegate al presente provvedimento, all. 1) 

che dettagliano le caratteristiche della prestazione richiesta, le modalità e che dovrà essere sottoscritto 

per accettazione dal professionista incaricato. 

 

Gli uffici dell’ente hanno quindi stimato il compenso a base di gara per ogni intervento in euro 

661,70.= (seicentosessantuno/70) traendolo dal DM 17 giugno 2016; tale importo costituisce 

l’importo massimo che l’Amministrazione intende erogare per l’affidamento in oggetto. 

 

Per quanto riguarda i requisiti che il Professionista deve avere, si ritiene necessario, oltre all’assenza 

dei motivi di esclusione ex art. 80 D. Lgs. 50/2016, il possesso dei requisiti di capacità tecnico 

professionali prescritti dalla normativa di riferimento ossia dal d.lgs. 81/2008 e che l’incarico in 

oggetto venga svolto da un soggetto che abbia svolto almeno un intervento come coordinatore della 

sicurezza; 

 

Considerato che l’onorario complessivo stimato dall’Amministrazione spettante per l’incarico in 

oggetto è inferiore all’importo previsto dall’art. 24 co. 1 lett. b) del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-

84/Leg. che richiama l’art. 21, co. 4, della L.p. 23/1990, al fine di accelerare la procedura di 

affidamento si ritiene di procedere all’affidamento diretto con le modalità indicate nel disposto degli 

artt. 24 bis e 25 bis dello stesso D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. (“Regolamento di attuazione 

della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 concernente "Norme in materia di lavori pubblici di 

interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti" e di altre norme provinciali in materia di lavori 

pubblici”). 

 

Poiché l’Ente deve individuare (ex art. 19 della l.p. 2/2016) il Professionista avvalendosi dell’Elenco 

telematico aperto di operatori economici, istituito dalla Provincia Autonoma di Trento con 

deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di data 2/10/2020, si è proceduto a consultare detto 

elenco utilizzando come criteri di selezione il possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale 

sopra indicati e il rispetto del principio di rotazione. 

 

È stato pertanto individuato il geom. Claudio Andrighettoni, iscritto al collegio dei geometri con 

numero 2213 che risulta avere competenza, specializzazione e comprovata esperienza nello 

svolgimento di tale incarico in quanto non solo ha l’abilitazione come coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione nei cantieri temporanei e mobili ma ha svolto per il Comune di 

Trento l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase esecutiva per i lavori di segnaletica stradale 

dal 2014 sino al 2018; 

 

accertato il rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 19 ter della L.p. 2/2016 così come 

disciplinato dal punto 3.5 della deliberazione di Giunta Provinciale n. 307/2020 in quanto in passato 

il professionista individuato non ha svolto alcuna prestazione in favore dell’Ente.  

 

con propria nota prot. Opera 4491 dd 08/07/2022, è stata quindi inviata una richiesta di preventivo al 

professionista in questione il quale ha dato la propria disponibilità accettando il contenuto delle 

clausole contrattuali attraverso l’apposizione della firma digitalmente ed inviando un preventivo nel 

quale viene indicato un ribasso del 20%, per un ammontare netto ad intervento pari a € 529,36.= oltre 

a contributo previdenziale e degli oneri fiscali (con nota prot. n. 0005059 del 14/07/2022).  

 

Sulla base dei dati storici dell’Ente si ipotizza un carico di lavoro corrispondente al massimo a dieci 

“cantieri” aventi interventi manutentivi di ammontare inferiore a € 7.000,00/cadauno, si determina 

quindi un importo complessivo di € 5.293,6.= oltre al contributo previdenziale (5%) pari a € 264,68 

e all’applicazione dell’IVA al 22% solo per gli interventi che verranno eseguiti nel 2023 mentre 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=983
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invece per quelli eseguiti nel corso del 2022 il geometra è soggetto al regime forfettario per cui vi è 

l’esenzione dell’IVA ai sensi dell’art.1, comma 58 e 67 Legge 190/2014. 

 

Considerato che il ribasso offerto è ritenuto congruo dal Responsabile del Procedimento in quanto 

allineato con quanto previsto dall’art. 24 bis del Decreto del Presidente della Provincia 11 maggio 

2012, n. 9-84/Leg.; 

 

verificato che l’importo contrattuale presunto, non eccede l’importo previsto dall’art. 24 co. 1 lett. b) 

del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. che richiama l’art. 21, co. 4, della L.p. 23/1990, 

 

preso atto che ai sensi dell’art. 103 della D.lgs 50/2016 non è richiesta la garanzia definitiva, posto 

che l’importo così determinato non è superiore a € 40.000,00; 

 

preso atto che l’affidatario deve presentare la polizza di responsabilità civile professionale in corso 

di validità che comprende la copertura per le prestazioni oggetto di affidamento e con un massimale 

idoneo rispetto all'importo di contratto; 

 

accertato che le verifiche in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e al possesso dei requisiti di 

capacità tecnico professionali autodichiarati dal Professionista in sede di iscrizione all’Elenco 

telematico della Provincia Autonoma d Trento sono svolti a campione dalla struttura provinciale 

competente per la gestione dell’elenco (come da deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di 

data 2/10/2020 in base alla quale “i controlli a campione in ordine all’assenza dei motivi di esclusione 

e del possesso dei criteri di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in conformità alla previsione 

normativa, saranno effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, con cadenza 

annuale”) 

 

visto l’art. 98 del D.P.P. 9-84/Leg del 11 maggio 2012 in combinato disposto con l’art. 32 comma 14 

del D.Lgs. 50/2016 il quale dispone che la stipula del contratto in caso di procedura negoziata ovvero 

per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro avviene mediante “corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri”; 

 

con il presente provvedimento si propone di affidare al geom. Claudio Andrighettoni l’incarico in 

oggetto per un compenso complessivo di € 5.293,6.= oneri fiscali e previdenziali esclusi. 

 

Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo si applica il decreto del Presidente della 

Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 

9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della Provincia 

11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto l’incarico di coordinamento per la sicurezza del cantiere è 

espressamente menzionato nelle Faq presenti nel sito internet di Apac tra quelli “oggetto di verifica 

fermo restando i presupposti per la verifica stessa (dipendenti del professionista che effettuano parte 

della prestazione e tenuta del LUL da parte del professionista)”. 

 

Trattandosi di un appalto avente ad oggetto una pluralità di servizi, collegato anche a interventi di 

manutenzione ordinaria di immobili, i quali essendo spese di gestione non rientrano in progetti di 

investimento pubblico, si rinvia l’acquisizione di eventuali singoli Codici Unici di Progetto (CUP) ad 

un momento successivo in conformità alla risposta del quesito allegato alla nota della Provincia n. 

D319/2022/1.1 – 2022-8/SF/lf (prot. otu_tn – 05/01/2022 – 0000051) il quale prevede che nel caso 
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di specie “il CUP va generato in relazione allo specifico progetto e al singolo quadro economico di 

spesa”. 

 

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di 

interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti” e s.m. ed il relativo regolamento di 

attuazione; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le ragioni esposte in premessa, l’affidamento dell’incarico di Coordinatore 

della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per n. 10 interventi manutentivi con un 

importo netto inferiore ad € 7.000,00/cadauno ricadenti nel titolo IV del T.U. D.Lgs. 81/2008 

e ss.mm. negli immobili di Opera Universitaria; 

 

2. di affidare l’incarico di cui al punto 1) al geom. Claudio Andrighettoni – con sede in Rovereto 

Corso Rosmini n. 18 C.F. ******** e P.IVA 01907200222, per il periodo dal 30/07/2022, 

come da schema di lettera allegato e relativo capitolato (all. 1, 2), che costituiscono parte 

integrante e sostanziale; 
 

3. di quantificare in € 5.293,6.= complessivi, oneri fiscali e previdenziali esclusi, l’importo 

massimo dell’incarico di cui al punto 1); 

 

4. di imputare al budget del corrente esercizio l’importo di cui al punto 3) sulla macrovoce 41007 

“Manutenzione ordinaria e riparazioni” disposta con determinazione n. 266/2021 e 

corrispondente determinazione che sarà disposta sull’esercizio 2023, allocando le risorse sui 

centri di costo pertinenti in base alla localizzazione degli interventi; 
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5. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione del servizio effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall'Ente. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE SOSTITUTO 

dott. Gianni Voltolini 

n. all.: 2 

 
RAGIONERIA VISTO 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

              

            

 (SM/dv) 


